  FORMAZIONE: IL BANDO PROGETTO VITERBO2020 
L'assessorato alla Formazione e alle Politiche del lavoro della Provincia di Viterbo avvia il progetto "Viterbo2020" con il bando per la realizzazione di percorsi integrati di formazione professionale nel settore assistenziale, per il profilo di assistente familiare. 

Si tratta di un corso (40 posti disponibili) della durata di 120 ore, per cui l'amministrazione provinciale ha investito 52.800 euro, e al termine del quale i partecipanti conseguiranno un attestato di frequenza riconosciuto. 

Il bando, che scade giovedì 5 agosto 2010, fa parte delle iniziative programmate nel POR 2007/2013 e FSE PET 2008/2010, asse IV - specializzazione e tirocinio per i settori emergenti, ed è consultabile nella versione integrale dall'home page del sito www.provincia.vt.it - Area tematica - Formazione - Avvisi pubblici.

Nella Tuscia i bisogni delle persone anziane e dei disabili non autosufficienti stanno assumendo una dimensione tale da rendere indispensabile una risposta pubblica che dia sostegno alle famiglie degli assistiti. Le quali, quotidianamente, si trovano ad affrontare i complessi problemi legati alla presenza di una persona anziana o disabile non autosufficiente all'interno del nucleo familiare. 

Spesso queste risposte sono offerte da quelle che comunemente vengono definite "badanti", immigrate o di provenienza neocomunitaria, che svolgono un'opera preziosa, ma verso le quali occorre attivare un'azione di professionalizzazione, anche nella prospettiva della sicurezza del servizio alla salute. Tale azione è tesa a definire:

- azioni di formazione specifiche volte a qualificare il lavoro di cura e di sostegno nell'ambito dell'assistenza familiare privata a domicilio, con particolare riguardo all'attività in favore delle persone non autosufficienti, allo scopo di favorire la permanenza di tali persone nel proprio domicilio e presso il proprio nucleo familiare;

- favorire l'emersione di rapporti di lavoro domestico non contrattualizzati, tenendo anche conto del recente contratto collettivo nazionale di lavoro sulla disciplina del rapporto di lavoro domestico che delinea profili e competenze e fa esplicito riferimento al riconoscimento del diritto allo studio e alla formazione.

I destinatari del corso sono donne e uomini inoccupati o disoccupati, italiani o immigrati, residenti o domiciliati nella Regione Lazio; donne e uomini occupati, italiani o immigrati, che prestano servizio di cura a persone anziane, in possesso di regolare contratto, residenti o domiciliati nella Regione Lazio; soggetti immigrati extracomunitari e neocomunitari, che si occupano del lavoro di cura e sostegno familiare nell'ambito dell'assistenza privata a domicilio, in regola con le norme in materia di immigrazione. 

L'accesso al corso sarà possibile in seguito ad una valutazione delle competenze in ingresso, soprattutto in relazione alla conoscenza della lingua italiana.
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